
ASCENSORI E MONTACARICHI: 
 

Modifiche al Regolamento per la concessione del nulla osta 

Sulla Gazzetta ufficiale n. 292 del 15/12/2010 è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 214 recante "Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 
aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifica la 
Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.". 
Il Regolamento in argomento, che è entrato in vigore il 30 dicembre 2010, introduce importanti e notevoli 
modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 recante "Regolamento 
recante norme per l'attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la 
concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio". 
Il nuovo regolamento, è stato adottato per completare il recepimento della direttiva macchine ed ascensori, 
2006/42/CE, recepita solo parzialmente, per la parte sulle macchine, con il D.lgs. 17/2010. 
Nel dettaglio il nuovo decreto consta di 11 articoli che modificano i seguenti articoli del D.P.R. n. 162/1999: 
• art. 1 - Ambito di applicazione 

• art. 2 - Definizioni 

• art. 11 - Ambito di applicazione 

• art. 12 - Messa in esercizio degli ascensori e montacarichi in servizio privato 

• art. 13 - Verifiche periodiche 

• art. 14 - Verifiche straordinarie 

• art. 15 - Manutenzione 

• art. 16 - Libretto e targa 

• art. 17 - Divieti 

• art. 18 - Norma di rinvio 

• Allegato I - Requisiti essenziali di sicurezza e di salute relativi alla progettazione e alla costruzione 

degli ascensori e dei componenti di sicurezza. 

Di fatto, viene modificato notevolmente il Capo II relativo agli ascensori e ai montacarichi in servizio privato e per 
tale motivo alleghiamo alla presente notizia sia il testo del nuovo DPR n. 214/2010 che il testo del D.P.R. 162/1999 
coordinato con il nuovo D.P.R. 
 

Definizioni 

Per "Ascensore" si intende un apparecchio di sollevamento: 
- che collega piani definiti mediante un supporto del carico, costituito sempre da una cabina; 
- che si sposta lungo guide rigide oppure lungo un percorso perfettamente definito nello spazio; 
- che ha un'inclinazione superiore a 15 gradi su un piano orizzontale; 
- che è destinato al trasporto di persone e di persone e cose oppure solo cose ma soltanto se la cabina è 
accessibile alle persone e dotata di comandi all'interno o a portata della persona all'interno. 
Per "Montacarichi" si intende: un apparecchio di sollevamento a motore 
- di portata non inferiore a 25 kg, 
- che collega piani definiti mediante un supporto del carico, consistente in una cabina, 
- che si sposta lungo guide rigide o lungo un percorso perfettamente definito nello spazio, 
- la cui inclinazione sull'orizzontale è superiore a 15 gradi, 
- destinato al trasporto di sole cose, 
- inaccessibile alle persone o, se accessibile, non munito di comandi situati all'interno del supporto del carico o a 
portata di una persona all'interno del supporto del carico. 
Per “Installatore dell'ascensore:” il responsabile della progettazione, della fabbricazione, dell'installazione e della 
commercializzazione dell'ascensore, che appone la marcatura e redige la dichiarazione CE di conformità; 
per “Fabbricante dei componenti di sicurezza” il responsabile della progettazione e della fabbricazione dei 
componenti di sicurezza, che appone la marcatura CE e redige la dichiarazione CE di conformità; 
per “Commercializzazione di un ascensore”: avviene quando l'installatore mette per la prima volta l'ascensore a 
disposizione dell'utente; 
per “Commercializzazione di un componente di sicurezza, la prima immissione sul mercato dell’Unione europea a 
titolo oneroso o gratuito, di un componente di sicurezza per la sua distribuzione o impiego; 
 

 

 
 

 
 



Modifiche costruttive non rientranti nell'ordinaria o straordinaria manutenzione, in particolare: 
1) il cambiamento della velocità 
2) il cambiamento della portata; 
3) il cambiamento della corsa; 
4) il cambiamento del tipo di azionamento, quali quello idraulico o elettrico ; 
5) la sostituzione del macchinario, del supporto del carico con la sua intelaiatura, del quadro elettrico, del gruppo 
cilindro-pistone, delle porte di piano, delle difese del vano e di altri componenti principali; 
Norme armonizzate: 
le disposizioni di carattere tecnico adottate dagli organismi di normazione europea su mandato della Commissione 
europea e da quest'ultima approvate, i cui riferimenti sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee e trasposte in una norma nazionale; 
ESCLUSIONI 

Dal regolamento ascensori sono sempre stati esclusi, perché regolati dalla direttiva macchine o da una propria 
disciplina specifica: 
- gli ascensori da cantiere; 
- gli impianti a fune, comprese le funicolari non adibite al trasporto di persone; 
- gli ascensori appositamente progettati e costruiti a fini militari o di mantenimento dell'ordine; 
- gli apparecchi di sollevamento dai quali possono essere effettuati lavori; 
- gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 
- gli apparecchi di sollevamento destinati al sollevamento di artisti durante le rappresentazioni; 
- gli apparecchi di sollevamento installati in mezzi di trasporto; 
- gli apparecchi di sollevamento collegati ad una macchina e destinati esclusivamente all'accesso ai posti di lavoro,   
  compresi i punti di manutenzione e ispezione delle macchine; 
- i treni a cremagliera; 
- le scale mobili e i marciapiedi mobili 
Il DPR 214/2010 introduce 4 nuove esclusioni, per cui questi impianti ora ricadono nella direttiva macchine: 
1. ascensori lenti (velocità di spostamento < 0,15 m/s) 
2. impianti a fune, comprese le funicolari, per il trasporto di cose, (Quelli per persone erano già esclusi ) 
3. apparecchi di sollevamento dai quali possono essere effettuati lavori (Piattaforme di Lavoro Elevabili o 
PLE) 
4. scale mobili e tapis roulant. 
 

0BBLIGHI GENERALI 
Il regolamento contiene due tipi di disposizioni: 
- nel capo primo e relativi allegati, sono descritte le norme di sicurezza intrinseca, la procedura di valutazione di 
conformità, la marcatura CE, 
- nel capo secondo e suoi allegati invece sono contenute le norme sulla sicurezza di esercizio, successive alla 
commercializzazione (messa in esercizio, libretto, targa, manutenzioni, ecc.). 
Disposizioni per la sicurezza intrinseca 

Dimostrazione di prototipi (art. 3) 
Gli ascensori o loro componenti di sicurezza non conformi possono essere presentati, in particolare in occasione di 
fiere, esposizioni e dimostrazioni, purché non siano messi in uso e un apposito cartello indichi chiaramente la loro 
non conformità e l'impossibilità di acquistarli prima che siano resi conformi dal fabbricante o dal suo mandatario 
stabilito nel territorio dell'Unione europea. 
Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute (Art. 4) 
Gli ascensori e i loro componenti di sicurezza, disciplinati dal regolamento: 
- devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute (descritti nell'allegato I. 2. ) 
- se muniti della marcatura CE (art. 7) e accompagnati dalla dichiarazione CE di conformità (art. 6) sono 
considerati conformi a tutte le prescrizioni del regolamento. 
Ogni altra apparecchiatura destinata ad essere incorporata in un ascensore cui si applica il regolamento, può 
essere liberamente commercializzata. La persona responsabile della realizzazione dell'edificio o della costruzione e 
l'installatore dell'ascensore, 
- devono comunicarsi reciprocamente gli elementi necessari e devono prendere le misure adeguate pergarantire il 
corretto funzionamento e la sicurezza di utilizzazione dell'impianto. 
- devono assicurare che all'interno dei vani di corsa previsti per gli ascensori non vi siano tubazioni o installazioni 
diverse da quelle necessarie al funzionamento o alla sicurezza dell'impianto. 
 
 
 



Norme armonizzate e disposizioni di carattere equivalente (Art. 5) 
Le norme armonizzate sono trasposte con norme tecniche nazionali, pubblicate con decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. Quando una norma nazionale prevede uno o più requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute, l'ascensore costruito in conformità della norma nazionale si considera conforme ai requisiti richiesti. Si 
considera altresì conforme ai requisiti richiesti il componente di sicurezza che consente all'ascensore, su cui sia 
correttamente montato, di rispondere agli stessi requisiti. In assenza di norme armonizzate, sono adottate le 
norme tecniche nazionali importanti o utili per la corretta applicazione dei requisiti essenziali di sicurezza 
dell’allegato I. Queste sono adottate con DM da pubblicare in Gazzetta Ufficiale. Gli enti normatori italiani (L. n. 
317/86) adottano le procedure necessarie per consentire alle parti sociali la partecipazione nel processo di 
elaborazione e controllo delle norme armonizzate in materia di ascensori. 
Nel caso di non rispondenza delle norme armonizzate ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute è 
prevista la convocazione di un apposito comitato, istituito dalla direttiva 83/189/CEE, che regola la procedura 
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche.  
Controllo di mercato e clausola di salvaguardia (Art. 8) 
Il controllo della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza di ascensori e componenti di sicurezza 
commercializzati è fatto dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato e dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, a campione o su segnalazione, attraverso i propri organi ispettivi, in coordinamento 
permanente tra loro, al fine di evitare duplicazione dei controlli. 
2. Le amministrazioni controllanti, si avvalgono per gli accertamenti di carattere tecnico dell'Istituto superiore di 
prevenzione e sicurezza del lavoro (ISPESL) e degli altri uffici tecnici dello Stato. 
3. Quando gli organismi di vigilanza competenti per la prevenzione e la sicurezza accertano la non conformità di un 
ascensore o di un componente di sicurezza ai requisiti essenziali di sicurezza ne danno immediata comunicazione al 
suddetto Ministero. 
4. Quando è constatato che un ascensore o un componente di sicurezza, pur munito della marcatura CE ed 
utilizzato conformemente alla sua destinazione, rischia di pregiudicare la sicurezza e la salute delle persone ed 
eventualmente la sicurezza dei beni, il Ministero , previa verifica dell'esistenza dei rischi segnalati, ne ordina il ritiro 
temporaneo dal mercato ed il divieto di utilizzazione, con provvedimento motivato e notificato all'interessato, con 
l'indicazione dei mezzi di ricorso e del termine entro cui è possibile ricorrere. 
5. Il Ministero informa la Commissione dell'Unione europea dei suddetti provvedimenti precisando se sono 
motivati da: 
a) non conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, (all'articolo 4); 
b) applicazione non corretta delle norme tecniche adottate o loro lacune. 
6. A seguito delle conclusioni delle consultazioni avviate dalla Commissione dell'Unione europea i provvedimenti di 
divieto d’utilizzo o ritiro temporaneo possono essere definitivamente confermati, modificati o revocati.  
7. Gli oneri relativi al ritiro dal mercato degli ascensori o dei componenti di sicurezza sono a carico dell'installatore 
dell'ascensore o del fabbricante dei componenti di sicurezza o del mandatario di quest'ultimo stabilito nel territorio 
dell'Unione europea. 
Organismi di certificazione (Art. 9) 
1. Le procedure di valutazione della conformità di cui all'articolo 6 sono espletate da organismi autorizzati e 
notificati. 
Capo II Disposizioni per la messa in esercizio e l’uso di ascensori e montacarichi in servizio privato 

Il capo II del Regolamento contiene le disposizioni relative alla“m essa in esercizio” intesa come la prima 
utilizzazione ed alle fasi successive: 
- comunicazione al comune della messa in esercizio; 
- verifiche periodiche e straordinarie; 
- libretto e targa; 
- manutenzioni. 
- divieti 
Le disposizioni per la sicurezza di esercizio del capo secondo si applicano agli ascensori e ai montacarichi in servizio 
privato. Sono tali quelli installati in edifici pubblici o privati, a scopi ed usi privati, anche se accessibili al pubblico. 
In forza dell’articolo 11, comma 1, si applicano anche gli ascensori lenti in servizio privato che sono quindi soggetti 
alla direttiva macchine per le norme di sicurezza intrinseca e a questo regolamento per gli obblighi successivi alla 
commercializzazione. 
 
 
 
 
 
 



Le norme di esercizio invece non si applicano né agli ascensori né ai montacarichi né agli ascensori lenti, ove siano: 
• collocati in miniere e navi , 
• aventi corsa inferiore a 2 m, 
• installati non stabilmente, 
• azionati a mano, 
• montacarichi con portata pari o inferiore a 25 kg. 
 
Divieti (Art. 17) 
L’uso di degli ascensori, dei montacarichi,compresi gli apparecchi di sollevamento definiti “ascensori”, con velocità 
di spostamento non superiore a 0.15 m/s, è vietato ai minori di 12 anni, non accompagnati da persone di età più 
elevata (dai 12 anni in su). L’uso degli ascensori a cabine multiple a moto continuo è invece vietato ai ciechi, alle 
persone con funzionalità degli arti abolita o diminuita ed ai minori di dodici anni, anche se accompagnati. 
Minori 
Il decreto ripropone il divieto di occupare i fanciulli e le donne minorenni in lavori di manovra degli ascensori, 
montacarichi ed apparecchi di sollevamento a trazione meccanica prescritto dal R.D. n.1720/36. In realtà questa 
norma è stata abrogata dalla disposizione “taglia leggi” (art. 24 del D.L.112/2008, convertito con Legge 133/2008). 
La normativa vigente prevede il contrario: i minori non possono essere adibiti alla manovra di apparecchi di 
sollevamento a trazione meccanica, ad eccezione di ascensori e montacarichi (D.Lgs. 345/99 e D.Lgs. integrativo e 
correttivo 262/2000). 


